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La Fondazione Venetian Heritage annuncia la conclusione del restauro del Monumento al doge 
Francesco Morosini, una grande lastra rettangolare posizionata nella navata centrale della chiesa 
di Santo Stefano, che sorge nell’omonimo campo nel sestiere di san Marco a Venezia, fortemente 
danneggiata dall’alta marea eccezionale che ha colpito la città durante il mese di Novembre 
2019.  
L’intervento di restauro è stato reso possibile anche grazie alla collaborazione di Pomellato che 
partecipò alla campagna di raccolta fondi #supportvenice lanciata da Venetian Heritage 
all’indomani dell’Acqua Granda per proseguire nel proprio intento di salvaguardia e protezione 
dell’immenso patrimonio artistico conservato nella città di Venezia. 
 
Francesco Morosini, ricordato lo scorso 2019 in occasione delle Celebrazioni dei Quattrocento anni 
della sua nascita (1619 – 2019), si distinse come Capitano da Mar per le sue prodezze militari 
durante le Guerra di Candia (1645-1669) e per la conquista della Morea nel 1687, guadagnandosi 
l’appellativo di Peloponnesiaco. L’eroe della Serenessima, che fece rinascere nei veneziani 
l’orgoglio delle antiche gloriose gesta militari, nel 1688 fu eletto, all’unanimità, doge della 
Repubblica di Venezia. Il suo monumento funebre fu progettato dall’architetto Antonio Gaspari, 
allievo di Longhena. L’importante monumento è decorato con elementi in bronzo raffiguranti 
trionfi armigeri sui quattro angoli, uniti tra loro da nastri annodati. Una fascia ovale in marmo grigio 
venato circonda un’altra fascia in marmo di Carrara con la stessa guisa, sulla quale vi è incisa 
l’iscrizione con grandi lettere in bronzo e la data di morte del Peloponnesiaco. Al centro il sigillo 
sepolcrale bronzeo è incorniciato da una corona di alloro modellata in rilievo, entro la quale sotto 
un baldacchino con corona chiusa - dal quale scende il tendaggio in ermellino – sono raffigurati 
due cuscini sovrapposti con nappe, sui quali sono posati il corno ducale e i quattro bastoni da 
Capitano da Mar, raffigurati a testimonianza dell’importante mandato esercitato dal Morosini per 
ben quattro volte a servizio della Serenissima. 
 
L’intervento di restauro è stato magistralmente realizzato dalle ditte Unisve e Fucine Ervas durante i 
mesi di pandemia, che hanno visto la chiusura dei principali luoghi culturali italiani. Venetian 
Heritage, anche grazie alla donazione di Pomellato, non ha mai interrotto la sua campagna di 
conservazione e promozione del patrimonio culturale veneziano sostenendo l’alto artigianato, le 
maestranze e i restauratori locali.  
Il progetto ha potuto contare inoltre sulla collaborazione del Laboratorio di restauro e analisi 
scientifiche del Museo delle Gallerie dell’Accademia, che ha messo a disposizione la 
professionalità e le attrezzature dei propri funzionari per condurre indagini non invasive sul 
monumento al fine di studiare i particolari stilistici, tecnici e materici degli elementi decorativi 
contribuendo all’interpretazione della storia conservativa del monumento, purtroppo non 
documentata. 
 
La missione di Venetian Heritage non è rivolta solo al sostegno e alla perpetrazione dell’immenso 
patrimonio artistico di Venezia, ma anche delle sue arti e dei suoi mestieri secolari.  
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Venetian Heritage 
Venetian Heritage è un’organizzazione internazionale non profit con sedi a New York e a Venezia 
che sostiene iniziative culturali tramite restauri, mostre, pubblicazioni, conferenze, studi e ricerche, 
ai fini di far conoscere al mondo l’immenso patrimonio di arte veneta in Italia e nei territori 
anticamente parte della Serenissima. 
www.venetianheritage.eu 
 

Pomellato | The first global luxury Italian fashion fine jeweler. Unconventional, colorful. Caring for 
Women, the New Ethical in Precious. 
In un’ottica di continuo impegno in tema di eco-sostenibilità, nel 2018 Pomellato ha raggiunto il 
100% nell’acquisto di oro responsabile. 
Fondata a Milano nel 1967, Pomellato si distingue per il suo design unico ed esclusivo, che unisce 
eccellenza artigianale e spirito contemporaneo. Simbolo di eleganza senza tempo, il brand è stato 
il primo a introdurre nel mondo della gioielleria quella visione prêt-à-porter che ha attribuito alla 
tradizione più classica un significato totalmente nuovo. Interamente realizzate a mano da orafi 
esperti, le creazioni Pomellato esaltano le gemme di colore attraverso tecniche di taglio e 
incastonatura estremamente innovative, che nel tempo ne hanno definito lo stile iconico e 
inconfondibile. Pomellato fa parte di Kering, gruppo mondiale del lusso che gestisce lo sviluppo di 
una serie di rinomate Maisons di moda, pelletteria, gioielli e orologi. 

Pomellato: un approccio sostenibile alla gioielleria 
Pomellato ha incrementato anche l’acquisto di oro certificato Fairmined e continua a investire 
nella tracciabilità delle pietre di colore e dei diamanti, esplorando inoltre le possibilità di utilizzo di 
nuovi materiali e di nuove soluzioni di riciclo. Allo stesso tempo il brand collabora con un istituto 
orafo milanese nella prospettiva di salvaguardare il valore dell’artigianalità più eccellente. 
Attraverso iniziative di sostegno, Pomellato rafforza il proprio impegno a favore della sostenibilità, 
incoraggia la formazione di una collettività eco-responsabile, l’istruzione e la crescita professionale 
femminile, nonché il benessere globale volto a promuovere l’equilibrio tra vita professionale e 
privata.  
www.pomellato.com 

 


